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Un 25 aprile e un 1° Maggio … diversi

Anche quest’anno la CGIL celebrerà il  25 aprile e il  1° Maggio, ma in modo diverso dal solito a causa
dell’emergenza COVID – 19 ancora in corso. Emergenza o non emergenza, le radici storiche e culturali
del principale sindacato italiano, non si dimenticano. 

Per  quanto  riguarda  il  25  Aprile,  la  CGIL ha  dato  la  propria  adesione  all’iniziativa  dell’ANPI
NAZIONALE  #bellaciaoinognicasa  alle  ore  15.  Tutte  le  iscritte  e  gli  iscritti  alla  CGIL sono
invitati ad appendere alle finestre ed ai balconi delle proprie casa il tricolore ed a cantare Bella ciao come
simbolo di speranza e di rinascita. La  CGIL ricorda che non sarà l’attuale pandemia ad impedirci di
celebrare “i nostri valori che restano liberi e forti. Non temono il virus e si rafforzano nel tempo. Sono i
valori dell'antifascismo, della Resistenza, della democrazia, della dignità del lavoro, della solidarietà e
della  libertà.  Sono i  valori  indelebili  della  Costituzione.  Le  lavoratrici,  i  lavoratori,  le  pensionate e  i
pensionati, insieme alla CGIL e a tutto il Sindacato confederale, sono con le partigiane ed i partigiani di
ieri e di oggi per dare forza alla memoria della Liberazione, frutto della volontà e della lotta unitaria di
tante e tanti.”

Per quanto riguarda il 1° Maggio, “Lavoro in Sicurezza: per Costruire il Futuro” è  lo slogan che
CGIL,  CISL  e  UIL  hanno  scelto  per  celebrare  la  ricorrenza.  In  seguito  al  protrarsi  dell’emergenza
COVID-19,  le  tre  Confederazioni  hanno  concordato  l’annullamento  della  manifestazione  nazionale
prevista a Padova, sostituendola con  una grande campagna di informazione sul tema della tutela della
salute e del rispetto del protocollo sulla sicurezza in tutti i luoghi di lavoro. 

Ma i  tre leader sindacali  Landini,  Furlan  e  Barbagallo  si rivolgeranno ai  lavoratori  e alla lavoratrici
italiane grazie ad  uno speciale del Tg3 Rai (ore 12.20) sui temi del lavoro, della ripresa produttiva e
dell’emergenza sanitaria. In serata, sempre su Rai Tre, tutti e tre interverrano al tradizionale Concertone
che  sarà trasmesso in diretta dagli studi Rai di via Teulada a Roma e sarà ricco di ospiti, collegamenti,
set musicali e contributi speciali, grazie ad una regia che si propone di rendere la consueta ricchezza
musicale e narrativa dell’evento.

Roma, 17 aprile 
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E in Regione accade …

Lo scorso 10 aprile è stato sottoscritto l'accordo stralcio che individua le progressioni orizzontali  da
effettuare nel 2020, in via provvisoria.

È importante focalizzare il punto: accordo provvisorio non significa che chi progredisce adesso rischia di
tornare indietro. La provvisorietà, invece, è data dal fatto che l’obiettivo della CGIL, così come dell’intera
RSU,  è  concludere  tutte  le  progressioni  orizzontali  entro  l’anno.  Dimodoché,  chi  per  ora  non  fa  la
progressione, la possa comunque fare nel 2020. A questo fine è in corso un negoziato complesso col
Governo che avrà dei tempi non facilmente prevedibili.

Per  questa  ragione abbiamo deciso  di  concordare  subito  tutte  le  progressioni  orizzontali  possibili  a
normativa  vigente,  sfruttando  il  resto  dell’anno  per  portare  a  termine  l’opera  di  pressione  e
convincimento  del  Governo.  E  non  a  caso,  l'accordo  ribadisce  l'impegno  delle  parti  a  riunirsi
immediatamente se ci fossero modifiche che consentissero il superamento degli attuali limiti.

La determinazione degli attuali contingenti è così avvenuta nel limite del 50% complessivo degli aventi
diritto (oltre 2 anni di anzianità nella posizione economica), sulla base delle attuali, speciose limitazioni
imposte da circolari ministeriali. 

La direzione nella quale ci si è mossi è quella definita nella piattaforma della RSU la quale, partendo dal
dato acquisito delle progressioni fatte nel 2019, individua 2 obiettivi primari:

1. privilegiare le categorie più basse;
2. privilegiare le posizioni economiche iniziali in ciascuna categoria. 

Si tratta nel complesso di 770 progressioni, che vanno a sommarsi alle 1.580 dell’anno scorso. Questa è la
loro suddivisione per categorie: 29 B, 163 C, 578 D (la categoria A era stata già completamente coinvolta
nelle progressioni 2019). Nel 2019 la suddivisione delle 1.580 unità era stata: 14 A, 296 B, 858 C, 412 D. 
Circa altrettanti sono i colleghi che, al momento, provvisoriamente, restano fermi fino al gennaio 2021.
Gli  emolumenti  corrispondenti  saranno  riconosciuti  a  partire  dal  1°  gennaio  2020,  non  appena
l'Amministrazione avrà approvato le graduatorie, esattamente come avvenuto per il 2019. 

Ma da subito è ripartito l'impegno della  CGIL e della RSU per completare nel 2020 la progressione di
tutti gli aventi diritto. 

A tale scopo la RSU ha scritto al Presidente Rossi e all’Assessore Bugli affinché la Giunta riconosca al
contratto decentrato il potere di decidere quale sia la “quota limitata”, visto che le risorse necessarie sono
già tutte disponibili sul fondo del salario accessorio.
Il momento delle progressioni è dunque adesso. Sta alla politica farsi carico della chiusura di un percorso
negoziale che ha già dato e ancora potrà dare frutti importanti per la nostra Regione.

Firenze, 24 aprile  



Buoni  pasto...un  primo  importante  risultato
Come vi ricorderete, la piattaforma inviata all'Amministrazione dalla RSU per il rinnovo del CCI
2018 conteneva la richiesta, già avanzata da tempo, di adeguare il valore del buono pasto fermo, da
tempo immemore, a 5 euro e 90 centesimi. Proposta condivisa e sostenuta dalla CGIL da anni. 

Lo scorso 4 febbraio, la RSU ha chiesto all'Amministrazione di affrontare, nuovamente, il tema.
Nello specifico  di  portare  il  valore  del  buono pasto  a  7  euro,  di  diminuire  l’orario  di  servizio
minimo per poterlo fruire, di definire i casi in cui sia possibile usare il buono pasto all’inizio o alla
fine dell’orario di lavoro. 

Nell’incontro del 10 aprile, l'Amministrazione ha informato la RSU e le rappresentante sindacali
che dal prossimo 1° maggio la Regione Toscana attiverà il buono pasto in modalità elettronica,
anche in  conseguenza della  penalizzazione in  termini  di  tassazione  dei  buoni  cartacei  (dal  1°
gennaio di quest'anno infatti il limite di detassazione per i buoni cartacei e' stato abbassato da 5.19
a  4  euro).  Questo  comporterà  l’aumento  dell’importo  riconosciuto  pari  a  7  euro e  avrà
decorrenza dal prossimo 1° luglio. Ricordiamo che il buono sarà totalmente esentasse visto che
verrà erogato in modalità elettronica.

E’ un risultato importante atteso da anni.  La  CGIL  chiede, però. all’Amministrazione risposte
anche sulle  altre due ulteriori  richieste  avanzante  della  RSU non meno importanti,  in quanto
inerenti il diritto alla fruizione del buono pasto.

La CGIL si impegna, inoltre, a vigilare sul passaggio al ticket elettronico (novità positiva, anche
nell'ottica della regolarità fiscale degli esercenti) perché non venga utilizzato per introdurre delle
rigidità ingiustificate nell'utilizzo dello stesso.

Firenze, 24 aprile 



A Maggio fioriscono le tessere 

Care/i compagne/i, 

a  maggio inizierà  il  tesseramento  2020  alla  CGIL.  Il  ritardo  è,  come  potete  immaginare,  dipeso
dall’attuale emergenza sanitaria. I delegati CGIL in Rsu procederanno alla consegna delle tessere a partire
dalla metà del prossimo mese. Una operazione semplice e di grande significato, ulteriore occasione di
confronto e di discussione fra iscritte ed iscritti sui temi nazionali e locali di interesse per il Pubblico
Impiego. 

E’ importante ricordare le ragioni per cui una lavoratrice e un lavoratore del Pubblico Impiego dovrebbero
iscriversi alla CGIL. 

A partire dalla Storia del nostro Sindacato e delle lotte che ha combattuto a fianco dei lavoratori da un
Secolo a questa parte. Per un lavoro equo ed un salario giusto,  per la pace,  per la democrazia, per lo
sviluppo economico, per i diritti civili e sociali, per la parità dei sessi, ecc. 

E se non dovesse bastare il ricordo delle lotte passate, rammentiamo che senza la CGIL non ci sarebbero i
contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro,  né la contrattazione nel  posto di  lavoro e nel  territorio,  come
mancherebbero  servizi  di  tutela  delle  persone.  Non  ci  sarebbe,  neppure,  il  protagonismo  e  la
valorizzazione del mondo del lavoro e di chi il lavoro lo cerca, le mobilitazioni per un fisco più giusto e
per leggi più avanzate in tema di mercato e rapporto di lavoro. E pure le lotte per una sanità diffusa e di
qualità, per la legalità, per uno stato sociale finalizzato ad una sempre più forte coesione sociale. 

Ricordiamo, inoltre, che iscriversi alla FP CGIL consente di fruire di una offerta di servizi molto variegata
ed interessante.

Oltre ad un ampia offerta di servizi convenzionati (Federconsumatori, INCA, CAAF, ecc.), la CGIL FP
ha riservato ai suoi iscritti offerte specifiche e mirate su:

• assicurazioni per R.C. Colpa Grave Sanitaria,  per R.C. Colpa Grave Patrimoniale e per Tutela
Legale, garantite dalle migliori compagnie assicurative sul mercato, complete e senza sorprese 

• formazione continua ECM residenziale e FAD, completamente gratuita 
• formazione universitaria con Unitelma Sapienza 

Il  tutto,  continuando  sulla  via  dell’impegno  nei  confronti  dei  nostri  iscritti  per  migliorare  le  loro
condizioni di vita,  anche attraverso una  offerta di agevolazioni sempre più ampia ed adeguata ai  loro
interessi.

Firenze, 24 aprile  



 Ultim’ora sulla Fase 2

In previsione della ripresa lavorativa anche nelle Pubbliche Amministrazioni con l’avvio della cosidetta
Fase  2,  la  Segreteria  regionale  della  Funzione  Pubblica  della  CGIL ha  invitato  le  rappresentanze
sindacali  a sollecitare i  Datori  di  Lavoro ad assicurare un riavvio lavorativo che “deve avvenire nelle
condizioni  di  massima  sicurezza  e  con  l’adozione  di  un  Protocollo  anticontagio  nel  rispetto  delle
previsioni del Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti Pubblici in ordine
al’emergenza sanitaria da Covid-19, nonché normative Nazionali e Regionali a partire dalle Ordinanze 38
e 39 del Presidente della Giunta”.

Al  riguardo  la  CGIL ha  ricordato  l’importanza  del  coinvolgimento  degli  RLS nella  definizione  del
Protocollo  anticontagio  e  ha,  quindi,  suggerito  di  chiedere  una  rapida  convocazione  di  un  tavolo
specifico sull’argomento. 

Inoltre ha consigliato di richiedere la, rapida, convocazione di gruppi di lavoro sullo smart-working ai
fini  di  analizzare  le  modalità  con  cui  è  stato  attuato  ed  i  risultati  conseguiti  col  fine  ultimo  di
istitutuzionalizzare questo strumento di lavoro come ordinario e non emergenziale. 

Firenze, 24 aprile

W il 1° MAGGIO 



I rappresentati della CGIL in RSU 

1 Leonardo Trallori Novoli 3572 leonardo.trallori@regione.toscana.it

2 Alessandro Tonarelli Consiglio 2387564 A.Tonarelli@consiglio.regione.toscana.it

3 Stefano Bianchini Novoli 3885 stefano.bianchini@regione.toscana.it

4 Francesco Drosera UTR Pisa 6486 francesco.drosera@regione.toscana.it

5 Alessandra Savignano UTR Grosseto 6600 alessandra.savignano@regione.toscana.it

6 Marco Lelli Alderotti 3491 ma.lelli@regione.toscana.it

7 Liuba Guidi ARTEA 3241874 liuba.guidi@regione.toscana.it

8 Nicola Gentini Cerretani 4864 nicola.gentini@regione.toscana.it

9 Emanuela Cozzoli UTR Lucca 6496 emanuela.cozzoli@regione.toscana.it

10 Francesco Valtorta Cerretani 4231 francesco.valtorta@regione.toscana.it

11 Giuseppe Aloi UTR Empoli 6078 giuseppe.aloi@regione.toscana.it

12 Angela Corretti Novoli 2819 angela.corretti@regione.toscana.it

13 Gabriele Gilli UTR Livorno 5391 gabriele.gilli@regione.toscana.it

14 Massimiliano Tozzi UTR Grosseto 6648 massimiliano.tozzi@regione.toscana.it

15 Elena Perla Simonetti Luca Giordano 3231 elenaperla.simonetti@regione.toscana.it

16 Salvatore Ascione UTR Grosseto 7226 salvatore.ascione@regione.toscana.it

17 Ivano Bechini UTR Pistoia 5975 ivano.bechini@regione.toscana.it

18 Gino Pitti Novoli 5565 gino.pitti@regione.toscana.it

19 Luciano Peruzzi UTR Arezzo 2613 luciano.peruzzi@regione.toscana.it
                                                                                             

 INFO:
Coordinamento  esecutivo  CGIL   Regione Toscana  tel 055 438 3491/3051

Sede: Regione Toscana, Firenze, Via di Novoli n. 26




